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Sottoscrizione/1
Al giornale
della mia vita
■ CaraUnità,

setusparissimimancherestimolto.
Ancoraadolescentetihoconosciuto
quandonellatuaclandestinitàentravi in
casadeimieigenitoriportandoparoledi
speranzaneimomentibuidiquelperio-
do.Dopolaguerraricordoquandomio
padreandavaportaaportaperdiffon-
derelatuaparola,cometantimilitantie,
piano,pianoseicresciutadiventandoun
grandegiornale,moltodiffusoetanto
importantespecialmentepernoipopo-
lodisinistraenonsolo.

Adessonellamiaterzaetàvivosolo
conunanipotedi18anni,oggipurelei
mi compra l’Unità e la legge. Negli
scaffali della sua libreria ci sono tutti,
o quasi, i libri, gli opuscoli, le cassette
che nel passato hai pubblicato, istrut-
tivi, interessanti e culturali.

Cara Unità, nel ricordo del tuo fon-
datore Antonio Gramsci, per mio pa-
dre e per tutti quelli che ti hanno se-
guito dalla tua fondazione, per i gio-
vani d’oggi dalla sua fondazione, per
giovani d’oggi e per quelli che var-
ranno, ritorna a darci quelle speran-
ze, con la tua pubblicazione che ci
davi quando era ancora nella tua
clandestinità.

P.S. accludo questa mia piccola do-
nazione segno del mio affetto. Augu-
ri, auguri, auguri.

Nada Androsoni
Stia (Ar)

Sottoscrizione/2
Ti leggo da 50 anni
■ Carodirettore,sonounapiccolapensio-

natadiquasi70anni,èda50anniche
leggo l’Unità. Come si può pensare
che un giornale simile possa essere
chiuso? Mentre scrivo mi viene da
piangere, sono molto sensibile però
anche quelli più forti di me non sono
rallegrati.

È una cosa che non può succedere,
ma cosa ci rimane a noi di sinistra per
far sentire la nostra voce e far capire
tante cose. Spero con tutto il cuore
che ci siano persone con possibilità
per sostenere il nostro giornale.

Penso che verrà fatta una sottoscri-
zione, anche se non sarà sufficiente
per mantenerlo, ma almeno si potrà
pagare qualche debito. Capisco che
per andare avanti ci vogliono molti
sponsor. Folena ha detto che il gior-
nale ci sarà e io spero proprio di sì.
Aggiungo un piccolo assegno secon-
do le mie possibilità, se tutti lo faran-
no ci sarà un po’ di ossigeno. Tanti
auguri che il mio giornale possa vive-
re.

Saluti cari a tutta la redazione.
Mafalda Nasi

Fossoli (Mo)

Sottoscrizione/3
Pensando a zio Fortunato
■ MichiamoGiannieprovoinquestigior-

niunprofondosensodicolpaperaver
abbandonatodaunpo’ditempoque-
stonostrogloriosogiornale,speroviva-
mentechemolticomemestianooggi
promettendoasestessidiritornaread
acquistarloesoprattuttoaleggerlo.Vi
invioimieipiùsentitiauguridiriuscirea
risolverepositivamentelavostraverten-
za.Sottoscrivoperl’Unita’ lit.50.000in
memoriadimiozioFortunatovecchioe
tenacecompagnoscomparsopurtrop-
podueannifa,luiintuttalasuavitanon
viabbandonòmai.

Gianni

Grazie, grazie ancora a tutti voi. Eppu-
re lo ripetiamo: non mandateci soldi,
ora. Probabilmente ci sarà il tempo per
una sottoscrizione straordinaria per il
giornale. Con i soldi che ci avete inviato
preferiamo mandarvi l’abbonamento al
giornale. In questo momento è il modo
migliore per sostenerci.

Ho imparato l’alfabeto
sulla tua prima pagina
■ CaraUnità,

sonounostudenteuniversitariodi26
annisuonatiacuipiangeilcuorenelsa-
perechestaipassandomomenticosì
difficili.Mipiangeilcuoreperchéuna
ventinabuonadiannifaimparavoaleg-
geresullatuaprimapaginaconilmioin-
dimenticatononnochemiinsegnavaa
distinguereleletteredell’alfabetosui
tuoititoloni.Sperodavverodipoterfare
altrettantoconmiofiglio;nelfrattempo
tieniduro!

Toni Fibbi
Ponte a Ema (Fi)

Quante lettere!
Quanto ci mancheresti
■ CaraUnità,

lemoltissimeletteredei lettoripubblica-
tefinoadoggisonounatestimonianza
dicosacimancherebbenelcasodella
tuaassenzadalleedicole.

Propongo:unainiziativapoliticaali-
vellonazionaleconl’obiettivodivende-
redieciunitàinpiùperogniUdB;sene-
cessarioaumentareilprezzodivenditaa
2.000/2.500lire.

Oggiconladifficoltàpersistenteafa-
reattivitàpoliticanelleUdb,dovutaan-
cheallacomunicazione,senzailcontri-
buto«non»secondarioprovenientedal
nostrogiornale,sarebbetuttopiùdiffici-
le.

Mauro Finiguerra
Rho (Mi)

Proviamo la coop
o l’azionariato popolare
■ CaroDirettore,rileggooggisull’Unità

cheèstatamessainliquidazione,cosa
succede?Lasettimanascorsaholettola
letteraappellodelpresidenteMario
Lenzi ilqualedicevachehapresentato,
damesi,unprogettoeditorialechesa-
rebbeingradodirilanciarel’Unità.Lo
stessolamentavachequestoprogettodi
fattoeraignoratadachiinveceavrebbe
dovuto,perlomeno,discuterne.Oltrele
responsabilitàpassateepresenti,biso-
gnatrovarelastradaelaformacheci
permettadicontinuareauscireperin-
formare,anchescarsamente, icittadini
sulnostrofuturo.Apochimesidaun
confrontoelettoralechesegneràil futu-
rononpossiamoessereamaninude.In-
sistocos’èquestoprogettocheLenziso-
stiene?Nonèpossibileformareunacoo-
perativatrai lettori?Unazionariatopo-
polare?Purtroppotuttelevolteforzato
sultemadellacomunicazioneabbiamo
fallito,equicisarebbedaparlare.Ilpoz-
zodiSanPatriziosièchiuso.Dobbiamo
trovareleformechecipermettano,an-
cheacostodigrandisacrifici,diconti-
nuare.Perchénonpensareadungiorna-
ledellasinistrademocraticariformista
apertoalconfrontopiùampio?Iosono
uncompagnodibasachedaunavita
leggoesostengoilgiornale,comeme
cenesonotanti,dimostratecichepos-
siamosperare, l’impegnodiVeltronida
solononèsufficiente.Carodirettore
scusamilosfogomacivoglionoanche
questi.

Tommaso Raimondi
Bologna

Non arrendetevi
abbiamo bisogno di voi
■ Carodirettore,

sonounacompagnadall’etàdiquindici
anni,ogginehosessantacinqueesape-
re che l’Unità rischia di chiudere mi fa
star male. Mi stupiscono tutte le cose
che succedono a quello che è stato e
continua ad essere il giornale della
mia vita: non ho studiato, ho fatto
solo la quinta elementare, ma ho let-
to i libri di Gramsci, conosco i grandi
sacrifici che hanno fatto i compagni
nella clandestinità durante il fascismo
per difendere la nostra libertà e an-
che il nostro giornale. E oggi, mentre
l’Unità è nei guai, ripensare a tutto
questo mi addolora. Non so a chi da-
re la colpa, ma certo qualcuno avrà
sbagliato in questi ultimi anni se il
giornale è arrivato a questo punto, se
vende appena 50mila copie mentre
fino a qualche anno fa ne vendeva
più del triplo. Mi addolora, dopo le
tante lotte che abbiamo fatto per di-
fendere i diritti dei lavoratori, sapere
che ci sono giornalisti e tipografi che
rischiano di rimanere per strada. No,
non dovete e non dobbiamo arren-
derci. Dobbiamo fare di tutto perché
l’Unità resti in edicola e diventi più
forte, affinché la compri molta più
gente, sia più bella e più ricca. Abbia-
mo combattuto tanto, non possiamo
permettere che muoia il giornale che
ci ha insegnato a lottare e a difender-
ci, che ci ha fatto capire il mondo.
Sto dalla vostra parte e invito i Ds,
Veltroni e D’Alema in primo luogo, a
difendere l’Unità che è servita anche
per portare loro e la sinistra al gover-
no. Un abbraccio a tutti

Alessandra Berardinetti
Roma

Il giornale che unisce
me e nonno Pietro
■ Avoltel’emozioneaiutaascrivereciò

chehaidentro,ciòchesenti,contribui-
scearendertipiùautentico.Un’emozio-
necheèunmixdisperanza,ditristezzae
diimpotenzaperun’esperienzachevor-
resticontinuassepoichétiappartiene.
Questoèlostatod’animo,inquestigior-
ni,chemiaccompagnaognimattinada
casaall’edicolanellaqualemirecoper
comprarel’Unità.Oggiilgiornaledella
sinistraitaliana,ilgiornalefondatoda
AntonioGramsci,èinliquidazioneper
motivazioniecauseconosciutesulle
qualinonmisoffermeròpernonsottrar-
respazioalraccontodiunsentimento
chevuoleesserepresente,passatoefu-
turoappellandosiall’orgoglio,allapas-
sionedellecompagneedeicompagni
deiDemocraticidisinistraedallasag-
gezzaesensibilitàdiquantiritengono
chel’Unitàrappresentiunpuntodiriferi-
mentoperunasocietàchesiriconosce,
indiverseforme,attraversolapolitica.A

questogiornaleèlegatalamiabreveed
intensaesperienzamilitante, lamiafor-
mazione,lostimolodiinterminabili
confronticonmiononnoPietro,iscritto
alPcidal1944edoggifieromilitantedei
Ds.Leggosulsuovoltotristezza,nostal-
gia,mairassegnazione,perlavicenda
del’Unità;conlasuaforzadiuomoedi
politico,semprelucidonellesueanalisi,
riesceatrasmetterelasofferenzaeladi-
gnitàditantebattaglie,comeselasua
storia, lastoriadimilitante, l’avessivissu-
taalsuofiancoalpostodellanonnaAn-
gelica.E’forseperquestochel’Unitàmi
appartieneeforseperquestocheiltra-
gittochepercorroognimattinaperan-
dareinedicolaèdensodiemozioniedi
affetti.L’edicolaèpocodistantedallaca-
sadelnonnoemicapitaspessodicom-
prareediportargli“ilsuo”,inseparabile,
giornale.Inquestemattinediscutiamo
sforzandocidicapiresecisonosoluzioni
perusciredaquestotunnel;èdifficile
poichétuttepocooriginali.Unacosape-
ròmicolpiscedelmiostraordinarionon-
no:lapassione,l’amoremaisopito, l’or-
gogliodiunastoria,ilcoraggioelasoffe-
renzadifarsidaparte,latestimonianza
viventedichia79annicredeancoranel
futuro.E’dalui,datanticomelui,chedo-
vremmoimparareconumiltàesacrificio
perripartiredalpopoloechissàcheque-
stononpossacontribuireascongiurare

lachiusuradell’Unità.Piero Lacorazza
Segr. reg. sinistra giovanile

della Basilicata

Dedicato a mio padre
una vita con l’Unità
■ Cararedazionede l’Unità,

mi sento anch’io complice della di-
sfatta... le parole di Michele Serra alla
televisione mi hanno aperto gli oc-
chi... lo sguardo triste di mio padre
mi ha fatto capire che non c’è alter-
nativa. Comunque grazie del lavoro
che avete svolto in questi anni che vi
conosco... ma soprattutto grazie per
quello che avete significato per me e
per la mia famiglia.

Vi chiedo un grande piacere... vi
chiedo di ringraziare mio padre Giu-
lio Birignani non tanto perché ha fe-
delmente comprato il giornale tutti i
giorni, ma perché vi ha sempre por-
tato con lui ogni giorno e momento
della sua vita. Da piccolo mi portava
la domenica mattina al partito per
vendere il giornale porta a porta. Vi
ha usato per crescermi, per aiutarmi a
capire ma soprattutto per insegnarmi
a riflettere con la mia testa... via ha
usato per infiascare il vino, per copri-
re i sedili della macchina nuova... per
pulire la sella della bicicletta... e non
se ne vergogna a dirlo... per andare
al gabinetto.

Ma la cosa più importante e grave;
che Vi ha sempre visto come un ami-
co fedele, quando ha avuto bisogno
gli avete fatto compagnia, lo avete
divertito, lo avete offeso, e lo avete

commosso.
Penso che gli mancherete moltissi-

mo, penso che questo vuoto non sarà
facile da colmare. Se vi è possibile di-
te grazie a lui e a tutti quelli che, co-
me lui, hanno avuto fiducia in voi io
penso che se lo meritano.

E come tutte le cose... la gente ne
sentirà la mancanza il giorno dopo
«the day after». Mio padre e gli altri
soffrono già adesso.

Tommaso Birignani

20 anni a l’Unità
...tanto tempo fa...
■ Allaredazione,

holavoratoall’Unitàper19anni,dal
marzodel1951all’ottobreonovembre
del1969.Menesonoandatonontanto
permotivipoliticimasolopernonac-
cettarel’ultimocambiodidirettoreav-
venutocomealsolitosullatestadeire-
dattorineancheinformati,dallaseraalla
mattina.Anch’iomeneandaidallasera
allamattina.

Orasieteallestretteeciònonmime-
ravigliamolto.Holettotuttigliarticolie
leletterepubblicateemipare, lodico
concrudeltà,diaverpassatoinrassegna
militanzaegeremiadi, indubbiamente
espressionedisentimentisinceridei
qualisidovrebbetenerepiùconto.Ma
nonvihotrovato(salvoeccezioni)una
cosaoltreleparole.

Oraanch’iovoglioinviarvi lamiasoli-
darietà,l’hannofattoperfinoil fedeleFe-
deel’ottimoFerrara,uominialdisopra
delleparti,emenecompiaccioedico
meritovostro,figuratevisedovevaman-
carelamiasolidarietàedexredattorede
”l”Unità”,”comesiscrivevaunavolta.
OrmaiquiinItaliasimangiapaneesoli-
darietà.IlBerluscavolevaaddirittura
chiamareilsuoPolo«dellalibertàedella
solidarietà».

Ebbene,nonostantetuttoquestonon
hoancorasentitosull’Unitàunacosache
siaunacosasullecausedellatragediae
delcomevenirnefuori,anchesesono
assolutamentedispostoadaccettare
tuttelesoluzionichesperosianodavve-
rodietrolaporta.Finorasiparladitantisi
dice,digrandeaffettoepreoccupazio-
ne,dibisognafarequestooquest’altroe
sennòquièunguaiogrosso,sudiamoci
unamossa,suechicomincia?Misem-
bradiassistere,finoraalmeno,adun
qualsiasitelegiornalenewsgossip,tanto
perparlareinitalianomoderno.Adesse-
rechiarocihaprovatoilpresidentedel-
l’UnitàMarioLenzichesalutoavendolo
conosciutoneglianniCinquantaquan-

doeracapocronistadelNuovoCorriere
diFirenzeedioerocapocronistadell’U-
nitàdiRomacronacadiLivorno

Tuttavia,finoraalmeno,nonhoavuto
ilpiaceredi leggereunaanalisiconnomi
ecognomi,storicainsomma,delperché
ildirettoredelgiornaleCaldarolasiè
sentitoindoverediscriverecheluielare-
dazione«nonabbiamounaaziendache
cisostiene(apartel’apportopositivodel
presidenteLenzi)».Paroleterribili.

Deglisprechimiricordochequand’e-
roredattorecapodinotte(anniSessan-
ta)bastavaunatelefonatapercambiare
lepaginedellaprimaedizione,perdar
”più”risaltoaquestaoquellainterroga-
zioneoaquestooaqueldiscorso,aque-
stooaquellavisitaparlamentare,eque-
stavanitàcostavaunbelmucchiodi
quattriniperchébisognavafermarein
straordinariolinotipisti,correttori,rota-
tivistiespedizionierisoloperpochemi-
gliaiadicopiecheioallorachiamavol’e-
dizionediCorte.

Viauguroavoiealgiornaledicavarve-
lasulserio.Ancheperchérimarreisenza
giornalipoichél’Unitàèl’unicogiornale
cheleggo.Suglialtri, ilmestieremihare-
socapacediscorgerelemacchiediunto
dialcuni(tanti?pochi?)colleghiingara
perconquistarelaberluscaposition.So-
nopessimistasulfuturomachissàche
noncisiaunsantoanchepernoiinpara-
diso.IlWojtylanehasfornatiacentinaia.
Nonèdaescluderechequalcunosisia
fattofurboeguardiasinistra.Unabbrac-
cio.

G.F.B.

Privatizzazione...
Ma è tutto solo mercato?
■ CaraUnità,conlamortenelcuoreperlo

spettrodellachiusuranonpossonon
pensareall’innamoramentoditantituoi
giornalistichegiornalmenteinneggia-
vanoalleprivatizzazioni,orachepo-
trebbetoccarealoro,chenepensano?E
ivariTurci,Ranieri,SalvatioMorandovi
difenderannooppurediranno“èilmer-
catobellezza”comehannoripetutofino
allanoiaaqueiconservatoridi lavorato-
ri?Scusalacattiveria,macontinuarea
comperartitutti igiorni,spessoèstato
soloun’attodiriconoscenzaversomio
padre,tuodiffusore.Ciaoevogliospera-
rechetuttosiconcludaperilmeglio.

Luciano

Dovete, dobbiamo, farcela
■ Dovetefarcela,dobbiamofarcela.Non

riescoadimmaginarelamattinasenza...
sonovicinoavoitutti

Felice Sebastiani

Questo è il giornale
di cui vado orgoglioso
■ oraesempre...resistenza!!!

Esprimotuttalamiasolidarietàdi
puntualelettoreacoloroche«fabbrica-
no»latestatadicuivadoorgoglioso
ognimattina.

Alessandro
Roccasecca dei Volsci (LT)

Abbonamenti anche
via Internet. Perchè no?
■ Dovetroverònotizieattendibilisenzail

mioquotidianol’Unità,cosasuccede?
tentiamodisalvarlo?Facciamoabbona-
mentitramiteinternet?Magaripiùcari.
Nonfatecirinunciarealnostrogiornale.
Sonoannicheloleggo,l’hoanchedistri-
buitoperdiversianni,mimancheràmol-
to.Trovatequalcheideanonviabban-
doneremo.

Giorgio

Cara Unità
ricomincio a comperarti
■ Caricompagniperannihogiratocon

l’Unitàintasca,simboloeorgogliodies-
serediversi.Peranninonl’hopiùcom-
prata.Dadomaniricomincionellaspe-
ranzachelavostrabattagliasial’inizio
dellaricostruzionediunesseredisinistra
ormaipersonellacosidetta«culturadi
governo».Forsevedendovoiqualcheil-
luminatodirigente(liberal-socialista)si
accorgeràcheesistonoancorai lavora-
tori.

Teneteduro.
Adriano

Non lasciamo tutto
a Berlusconi
■ Forzaresistete.Losoiononsononelle

vostrecondizioni,valeadiresenzapia-
noeditoriale,quindisenzafuturo,ma
nonpossiamodareinmanoaBerlusco-
ni,oltrealgoverno,anchequeipochi
giornalirimasti.Losoèpocomacercate
diresistere. Michele Manini

Noceto (Pr)

IL CASO■ Ancora tante, tante lettere sul vostro giornale

L’Unità, il gesto quotidiano
■ Caricompagni,

seguiamoconapprensionelevicende
cheriguardanolavostratestata.Siamo
fortementepreoccupatipoichéritenia-
moilvostrogiornaleunostrumentodi
qualitànell’informazionerealedeifatti
delPaese., inparticolareperquantoat-
tieneleproblematichedel lavoro.
Vidiamoilnostropienosostegnoeciau-
guriamochelavostrasituazioneevolva
positivamente.
Rimaniamoavostracompletadisposi-
zione.

I segretari generali Cgil-Cisl e Uil
del Veneto

Cesare Damiano
Franco Sech

Roberto Michieletti

■ Cariamiciedexcompagni(di lavoroedi
altro...),
misento,comesempre,convoi,amag-
giorragioneinquestedrammatichecir-
costanze.Sonoconvoiancheseormai
dadueannihofattoaltrescelte,la-
sciandoilgiornaleescegliendoilmare
aperto.Furonosceltedettatesoprattut-
todallamiapersonaleincapacitàdi
sopportareancoraladelusione,cheal-
l’epocaebbe,perquelchemiriguarda,
ilsopravvento.

D’altrapartenessunodinoiègiuntoa
l’Unitàpercaso,pernessunodinoiè
statounpostodi lavoroqualsiasi.

Questaconsapevolezzahapesato
dueannifasullamiascelta,cosìcome
rendeancorpiùdolorosa,oggi, lacon-
statazionediquellochestaaccadendo.

Viabbraccio.Coraggio.
Marco Brando

■ Sonounostudenteuniversitarioetutti i
giornicomproeleggoL’Unità.

Desiderocomunicarvituttalamiaso-
lidarietàperladifficilissimasituazione
cheilgiornaleetuttivoistatevivendo;vi
mandoimiglioriauguri,conlasperanza
chenelleedicolenonmanchimaiilvo-
stroesempiodiculturademocratica,
passione, impegnocivile.

Stefano Bellentani
Modena

■ CarissimiamicideL’Unità,
avoitutti lamiapienastimaesolidarie-
tàinquestomomentodifortedifficoltà.
Aveterappresentato,eiomiauguroche
possiatecontinuare,unpuntodiriferi-
mentoperlaconoscenzael’accresci-
mentopolitico-culturaleesocialediin-
teregenerazioni. Iopersonalmenteho
iniziatoasfogliareilvostrogiornalefin
dabambino,utilizzandoquellochepor-
tavaincasamiopadre.Talegestoèdi-
ventatopoiquotidianodaoramai19an-
ni.Laprimacopiadelvostrogiornaleda
meacquistataautonomamentehacoin-
cisoinfatticonlaprimatesseradella
Fgci.Oggia35anni,continuateadesse-
reognigiornosullamiascrivania.

Hotanti immaginimemorizzatenel
tempodallevostrepagine,mavorreiri-
cordarneunalegataalcompagnoEnri-
coBerlinguer,quellacheloritraeaven-
dotralemaniunacopiadell’Unitàdove
campeggiavail titoloacarattericubitali
«Eccoci»inoccasionediunamanife-
stazionenazionaleditantiannifa.Ecco
speroancoraungiornodi leggerenuo-
vamentetaletitolo,questavoltaperò
cheriguardivoinelgiornoincuician-
nunceretedellapositivarisoluzionedel-
lavertenzachevivedeprotagonisti.

Marco Romagnoli
Civitavecchia


